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Pensione di invalidità e acconto sul trattamento di fine rapporto 
 
Anche un acconto sul trattamento di fine rapporto rientra nel calcolo del reddito complessivo sulla base del quale viene 
assegnata o meno una pensione di invalidità: lo abbiamo spiegato ad Antonia (nome di fantasia), che a causa di questa 
entrata si era vista revocare l’assegno dell’ASSE, in quanto aveva superato la soglia annua di reddito.  
“Sono invalida civile”, ha raccontato Antonia rivolgendosi alla Difesa civica, “e ricevo da anni una pensione per invalidità 
totale della Provincia autonoma di Bolzano di 435 € al mese. Nello stesso tempo, ho un rapporto di lavoro part-time da 
cui ricavo un reddito annuo di circa 9.000 €. L’anno scorso il mio datore di lavoro mi ha concesso, su mia richiesta, un 
acconto di 10.000 € sul trattamento di fine rapporto per pagare dei lavori di ristrutturazione del mio alloggio. Ed ora 
l’Agenzia per lo Sviluppo Sociale ed Economico – ASSE della Provincia mi ha inviato una lettera in cui mi disconosce la 
pensione di invalidità per tutto l’anno corrente, pretendendo inoltre la restituzione delle somme già percepite. Per me è 
un provvedimento davvero grave! Non ne capisco il senso e mi chiedo se c’è un modo per evitare tutto questo”. 
Abbiamo spiegato ad Antonia che per ricevere la pensione da invalido civile della Provincia, erogata sulla base della 
legge provinciale n. 46 del 21 agosto 1978, è necessario dimostrare di avere un reddito annuale inferiore alla soglia 
stabilita dalla Giunta provinciale, pari attualmente a 16.532,10 €.  Questa cifra non può essere superata.  
Tramite delibera (nr. 2732 del 29 luglio 2002), l’esecutivo ha definito le linee guida per la determinazione del reddito 
complessivo: secondo l’articolo 2 di questo documento della Giunta, esso corrisponde all’intero reddito lordo personale 
del richiedente soggetto a IRPEF, al lordo degli oneri deducibili, anche se soggetto a tassazione separata o se tassato 
alla fonte. Pertanto, rientra nel reddito dell’anno trascorso, accanto a quanto percepito per il lavoro part-time, anche 
l’acconto sul trattamento di fine rapporto: sommando le cifre, il reddito della signora Antonia risultava essere più elevato 
rispetto all’importo di 16.532,10 Euro. Per quell’anno, quindi, la signora effettivamente non aveva diritto alla pensione di 
invalidità: risultava pertanto corretta anche la richiesta di restituzione delle cifre percepite indebitamente. Purtroppo non 
abbiamo potuto fare altro che spiegarle la situazione con chiarezza: Antonia l’ha compresa perfettamente, pur nelle 
difficoltà che comportava aver già speso la liquidazione per i lavori di ristrutturazione, motivo specifico per cui era stato 
concesso il pagamento anticipato. La pensione serviva invece per il suo sostentamento: se Antonia lo avesse saputo 
prima, sicuramente avrebbe preso una decisione diversa.  
 
 
 
Info 
Ritenete di essere stati trattati ingiustamente dalla pubblica amministrazione o non vi sono chiare 
determinate procedure burocratiche? 
Potete rivolgervi alla Difesa civica, in via Cavour 23/c a Bolzano 
Orario:   lun.-gio. 9.00-12.00 e 15.00-16.30; ven. 09.00 – 12.00 
Tel.:   0471 946 020 – appuntamento gradito 
e-Mail:  posta@difesacivica.bz.it 
Formulario disponibile su:  www.difesacivica.bz.it 
 


